202 DISCORSO SUL FINE
ma tal Genio vuol effer fempre acca-
rezzato , folleticato , ed alimentato .
Puo dirfiche la- curiofica, la pitt- utile
molla- dell” animo ;umano , il ‘difchiuda
dal fuo gufcio : lagloria lo animi, ¢
gli dia della grandezza : emulazione
lo aguzzi e-il rinforzi; ma certamente
il premio il foftiene, e I alimenta. E
ficcome poffono dittinguerfi due generi
di premio s unocdi nacural giuftizia, che
er ordine :ererno fiegue indivifibilmente
a fatica jrevda virt 5 I alero di gene-
rofitdyy; con il ‘quale i Grandi pef un
amote; erdico. magnanimamente I’acca-
rezzano, I onorano, ed il nutrifcono -
il Genio- apportatore’ degli aurei fecoli
delle nazioni per una certa fua nobile
ritrosfa non fuol feguire'che il fecondo .
Le Intelligenze , le quali -accompagnano
- € reggono i Monarchi, poiché regnod
fu di noi il gran Nipote di Luigi il
grande , ficcome in tutte le altre parti,
che fanno, ‘ed adornano un principe ,
cost in quefta non ci Jafciarono niente
né ammirare , né invidiare ne’ pilt gran-
di eroi dell’ antichita 5 tutto che la fe-
duttrice eloquenza de’ Greci ye de’ La-
tini, e la diftanza del tempo , copri+
tore de’ diferti dell’ umanita, gli abbian



